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ANNO XXI. 


PREZIZO DELLE ASSOGIAZIONI 


Anno Semestre Trimestre 
Firenze a domicilio e provincia. . La. L.l? ID bo 
Svizzera è Roma... a » 36 “19 «19 cai 
Francia, Austria e Germania. . . . . + * 48 » 25 » 13 
Inghilterra, Belgio, Spagna e'Portogsllo . ‘»:50 » 42 li 
fitecis, Turchia ed Egilo (via d'Ancona) » 32 #48 5 


Mese: L. 2 RE. Gli Abbuonamenti cominciano col 17 di ogni 


Lunedì, 21 Settembre 1868. 


Richiami e crmbiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fi 
sotto cui si spedisce il Giarnale. 


Ciascun foglio cent. 8 in Firenze. + Un foglio arretrato-cent. 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


% 


LE ABBOGIAZIONI BI ZICEYONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via 8. Gallo, N. 3, piano terrene 
in Torino all'Ufficio shcousale dei 
nelle provincie presso! gli Uffici postali. 

A Parigi all’Hagence MHavas, rue J. I) Rousseau, N. 8; a Londra 
Delisy Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, 
N. 1, Cecil Street Strand. d 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati. Ma Direzi 
del Giornale. — Non ini reatituiscono i visn Meri so 


giornali, yia delle Finanze, N. 19, 


manoscritti, 


Per gli Aununzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali 


di (A. Dawra Fuenonr 


Le inserzioni costano 
Gli abbponamenti che 


7g 
Xirenze, 20 settembre . 


prece ne] 


LA FRANCIA SUL PIEDE DI PACE 


Tutti i partiti e tutti gli uomini più 
eminenti della Francia si studiano ‘di e- 
sporre le loro idee; di esprimere i loro 
giudizi, lo loro speranze, i loro timori sulla 
cris che ora attraversa I Europa. Mentre 
universalmente si sostiene o sì vuol far 
credere non darsi alcun ragionevole motivo 
di guerra, e vano esser levapprensioni che 
ovunque prevalgono, mentre il re di Prussia 
e l'imperatore Napoleone, il ‘conte di 


Bismark ed il. sig. Rouher fanno.a gara | 


nelle loro dichiarazioni favorevoli. alla pace, 
l'inquietudine che serpeggia dappertutto 
tràe dal silenzio anche gli uomini; ché, 
sotto îl peso delle. delusioni e dei disin- 
ganni loro inflitti dalla politica, si erano 
rinchiusi in un austero silenzio al cospetto 
delle grandi quistioni contemporanee. 
Persino il sig. Guizot: ha creduto debito 
suo di aprire i tesori della sua esperienza 
alla Francia, ed esternar, nella Revue des 
Deux Mondes, la sua opinione sulle condi- 
zioni presenti d'Europa e sulle eventualità 
di guerra. Ieri abbiamo riferite le: parole 
del suo articolo che riguardano l'Italia. 
Non è il signor Guizot che potrebbé imu- 
tar di parere intorno alle cose nostre ed 
alla politica della Francia. Egli non ha che 
rimpianti ed inquietudini, egli concorda per- 
fettamonte col già suo flustre ‘antagonista, 
il sig. Thiers, nel condannare l’unità ita- 
liana e nel biasimare il goyerno imperiale 
che l’ha favoreggiata e lasciata compiere. 


che della loro patria e della sua grandezza 


sì fanno un concetto modestissimo, egli è | 


fermo nella convinzione che la Francia, 
anzichè da Stati grandi abbia interesse 
d'esser circondata da Stati piccoli. 

Però egli non pretende di distraggere il 


passato. Ciò che è fatto è fatto; egli non 
sì preoccupa ‘ora che del gran' problema | 


della guerra e della pace. 

Rivolgendo la sua mente a questo pro- 
blema, egli non può wenire ad una solu- 
zione diversa da quella che gli si dà o- 
vunque, non solo a Parigi, ma a ‘Londra 
ed a Berlino, in Austria edin Italia ed in 
Russia. Egli crede che tutti gli sforzi deb- 
bano esser diretti alla conservazione della 
pace, perchè la pace non solo è interesse 
di tutti, ma desiderio :di tutti. Esaminando 
le condizioni delle grandi potenze, lé ‘di 
sposizioni de’ loro governi e le' necessità 
della politica loro, egli trova che niuma ha 
voglia di far la guerra e che tutti deside- 
rano di svitarla. 

Ma se tale è lo Stato d'Europa, d'onde 
i timori, le inquietudini, la sfiducia ché o- 
vunque prevalgono? Perchè le apprensioni 
vincono le speranze? Perchè le proteste 


APPENDICE 
RIVISTA TT 


Teatro Pagliano. — Il Barbiero di Sivi- 
glis, del maestro Rossini. 

Notizie musicali e drammatiche. 

Serraglio prussiano Schmitt. 


Pubblicazioni. — Gustavo Vas?, dramma 


per musica, di Ulisse Poggi — Firenze 1868. | 


> Tip.sSuccessori Le-Mopnier, 

Al tratro Pa ilfaro abhiamò ‘vit: ans riuova 
conferma del not) vriverbio che il’ meglio e 
nemico del buono. Gli artisti che militano sotto 
la bandiera dil Marzi avrebbero otuto dardi 
un Barbiere di Siviglia métit:vilo d essere 
collocato in priraa linea coi Pasguinélli, coi 
Marchionui @ con gli altrì esregi barbitonsori 
di Fibanze, Invece il Figaro di vo Ghibellina, 
se non ha scorticato spiet:t/minte gli avven- 
torì, non li'hà neppure serviti'cor quel garbo, 


@ 


fari? 

Il signor Guizot giudica come da iutti 
sì giudica la presente situazione. Sevci ha 
principe in Europa che desideri dì evitar 
la guerra, è l’imperatore. Napoleone, se ve 
n'ha che abbia interesse di. evitarla, è il 
re Guglielmo I°. Come mai i capi de'due 
Stati, .su cui l’Europa farebbe pesare la 
risponsabilità della guerra, ‘essendo con- 
cordi nel preferire il mantenimento della 
pace, l'opinione pubblica persisté tultavia 
a temere che un conflitto sia per sorgere 
@ non sî acheta nò per dichiarazioni di so- 
vrani nè. per note di giornali ufficiosi? 


sì stanno facendo ? Il signor Guizot ton 


‘ conservar alla Francia ‘la sua posizione in 
| Europa; egli approva altresì le disposizioni 
di finanza inseparabili dagli apparecchi bel- 
| licosi. Se adunque questi hanno destato il 
sospetto che la Francia da due anni si pre- 
| pari alla guerra, per la quale non attende- 
{ rebbe che la propizia occasione, è un male 
| che si ha ragion di deplorare, ma che pre- 
| venire non era possibile. 

Ed ora che gli ‘armamenti sono. fatti 
e che nella stampa, alla: Borsa, ne’ gabi- 


mai la quistione della guerra 6 della pace, 
qual mezzo vi ha di dare la sicurezza al- 
i l’Kuropa, combattendo le bellicoso tendenze 


| [posizione coi sentimenti e coi voti della 
| Francia? 

La Prussia, rimandando alle. loro case 
in congede parecchie migliaia di soldati, 
ha adUitato ‘agli #Itri Stati questo provve- 
dimento come una guarentigia delle sue 
| intenzioni pacifiche, come un essmpio, che 
spera trovi imitatori. A. chi s° indirizzava 
la Prussia? Certamente alla Francia, per- 
chè ron. è supponibile ; che ‘aggravandosi 
| le presenti complicazioni, essa voglia dal 
congedo di alcune migliaia di soldati, che 
le necessità della fitanza basterebbero a 
spiegare , trarne argomento per sostenere 
che disarmava. 

Il sig. Guizot è su di ciò assai esplicito. 
‘Egli non vorrebbe che si parlasse solo di 
disarmare, ma si disarmasse davvero. Ed 
in qual modo? Mettendo l'esercito sul pied» 
di pace. 

Egli invita l’imperatore Napoleone a se- 
guire questa politica; ma è.troppo onesto 
| per ‘affermare ‘che senz’ altrò la si debba 
adottare 6 troppo esperto per credere che 
la Francia la possa abbracciare, senza 
che preceda un accordo delle. varie po- 
tenze. 

È possibile questraccordo? E su quali 


ton quella grazia, per cui Vanno tanto ledati 
sleutii St6î colleghi. L'esilà "ella rappresenz 
tazione (non fu quale’ si aspettava’; si udirono 
qua e la'degli appiansi, ma' apylatsi coi sor: 
dimî, ‘1 ‘quéli dimostravano ‘soltanto the il 
| pubblico ' era mosso da ‘buona intenzioni. E 
{ la ‘eclpa ‘di ciò va‘attribuit* non già all'opera; 
| eh°è sempro'il eapolavoro delle musica buffa; 
| ina agli artisti the”hofi vogliono smettere lil 
ialvezzo di'eorreggere la musiea'di; Rossini. 
| GA a proposito della Pietra del Paragone 
| In-stampa fu ‘unavitità el limertars che da 


ì 


| signora’ Vefcolifli “ed'‘al sighor? Beneventano 


| #0°sS0f) soverchiamiente infforate Ta ‘melodia 
| dol’Pasarose. Conivian ‘eredere ‘cha gli ‘artisti 
Sullodati' fion leggano i giornali, ‘oppure no 
| tengano conto degli ‘artieoli ehe danno loro 
| amorevoli consigli. Quando la stampa musi- 
| cale. è unaflimà, come dissi, nel fare un’os- 
| gorvazione, l'artista devs pur”ititerrogara la 
propria eoscienza @ “elitedéte sè il biasimo 
| cortese non sia meritato. ‘Li ‘Vercolini ed il 
| Beneventano nel Barbiere hauno fitto peggio 
| ehe nella Pietra del Patugone'; ‘i mutamenti, 
le variazioni, le fioriture con ‘cui svistrono 
qualla musica sublimè, mossero quasi a sde- 
| gno gli uditori. E poi sì vuole che i giornali 


netti della diplomazia si discute più che | 


d’un partito, 11 quale sarebbe in aperta op-' 
Come ‘tuiti quegli uomini di Stato francesi, | ; sr P 4 
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pacifiche de’governi non rianimano gli af | basi si stabilitebbe ? Lev due potenze che 


dovrebbero' intendersi, siccome ‘le sole che 
siano: cagione ..delle.. presenti incertezze, 
sono la' Francia e la Prussia. Le loro. vi- 
cendevoli relazioni comisentono “di aprite 
| delle trattative dirette per tale. scopo? Non 
può sorgere il dabbio che l'una cerchi di 
ingannar l’altra? Quando i rapporti fra due 
nazioni sono assai tesi, le buone disposi- 


{ zioni de’ sovrani non valgono : sempre ad | 


antivenir le false interpretazioni nè ‘a cal- 
mare le:reciproche suscettività. 

Per codesti negoziati‘ si richiede sempre 
una grande abilità, e talora non basta nep- 
pure, se manca Ja, confidenza o se una 


Si ‘dovrebbe attribuire questa pericolosa | manifestazione solenne ‘dell'opinione pub- 
inclinazione dell'opinione pubblica a’grandi 4 blica non aiuta gli ' sforzi de’ negoziatori. 
e straordinari armamenti clie da due anni | 


Ora niuno oserebbe asserirè che tra Parigi. 


| 


e Berlino le relazioni siano” così intime da 


biasima, anzi loda il governo imperiale di |} assicurar,il successo delle trattative, e po- 
essersi apparecchiato ad ogni evertualità. | chi sperano che l'opinione pubblica in Fran- 
Se egli non reputa molto opportuna la ri- $ cia e in Prussia sia per esercitare ‘un’in- 
forma fatta degli ordinamenti militari, ri-.{ vincibile pressione in favore della pace. 
conosce però che conducono allo scopo di! Chi non comprende cha .le presenti per- 


plessità resistono ad ogni contraria influenza; 
appunto. perchè. l' opinione pubblica è in 
generale d’avviso. che una. soluzione non 
si troverà fuorchè riella° guerra? ‘Nè in 
Prussia nè in Francia mancano a’ popoli 
i mezzi di esprimer altamente i. propri bi- 
sogni ed i propri voti. Noi possiamo ben 
credere ch’essi desiderano Ja pace, ma non 
vediamo ‘alcuno sforzo dell’ opinione pub- 
blica por’ conservarla. Le polemiche dèi 
giornali di Berlino e di Prussia ci sembrano, 
più badalucchi di avanguardia che pompe 
idrauliche per estinguer l’incendio. E ‘co- 
munquesi voglia apprezzar l’azione de'gior- 
nali, ci si concederà di leggieri che espri- 
mono sempre, sia pur imperfeltamente, 
l'opinione pubblica, quando non la prepa- 
rane 0 la dirigono. 

Si potrebbe forse sperare che l’interpo- 
sizione amichevole di altre potenze rag- 
gionga lo scopo che le trattative dirette 
non prometterebbero. Ma' quali sono le po- 
tenze che potrebbero mettersi di mezzo? 
La sola che non desti diffidenze nè da una 
nè dall’ altra parte, la sola che non possa 
esser: sospetta ne’ suoi voti per la pace e 
per le buone relazioni della Francia e della 
Prussia, è l'Italia, ma l’opera sua non po- 
trebbe esser efficace, tanto più se isolata. 
Le altre, più 0 meno, sono compromasse. 
pei loro vincoli. L’Avstria non potrebbe 
assumer: questo ufficio per la sua  posi- 
zione verso la Prussia, difficilmente po- 
trebbe. la Russia, troppo legata al re ‘\Gu- 
glielmo I. Gi sarebbe l'Inghilterra, che è 
in amicizia colla Francia, ma che non ha 
di certo sentito troppo vivo. dolore della 
vittoria di Sadowa; nè vuol mischiarsi 
nella ‘politica ‘continentale. 

D'altronde codeste potenze mon possono 
aver dimeniicato come siano tornati vani 
i tentativi fatti per istornare le guerre 
d’Italia e della Prussia e come la questione 
del disarmare sia sfata sollevata allora ap- 


r———_ e 


iporpellimo la‘ verità e non eersurino sera- 
monte gli artisti? Ma qual rispetto hanno 
questi per ila stampa ? 

Se al ‘Pagliano il Barbiere di Siviglia fosse 
stato ‘cantato come vennu scritto dal Rossini, 
senza le cidenze dell'avvenire aggiuntevi dal 
Beneventano, ‘senza! quel diluy*- di chiechirichè 
di ‘cui tanto si compiace la sirnora Vercolini, 
io son «certo che avrebbe. rinnovati é soliti 
prodigi. E il Beneventano pescò eziandio come 
attore, esagerando il gesto e declamando ire- 
ditativi in.corsivo per timore che il pubblico non 
intendesse «gli scherzi del libretto. Jl Piorae- | 
‘cini ‘fa ciò che può, 4 sia. detto «d onor del | 
varo, canta sssai bene la celebre romanza in- | 
trotlotta' dal Garcia nel primo atto, ;aggiun- | 
gandovi.però sneh'egli aleuni arzigogoli, tanto 
per: non parere da ineuo. dei compagni ; il 
Natalie la Mariani (per.adoper:reil frasario 
teatrale) mon guastano. Quinto al Migliara, 
non‘ meriterebbe ehe lodi nella parte. di Don 
Basilio se ‘anch'egli, per desiderio di novità 
e forsa per meno asatta iuterpretazione del 
personaggio ch’ è incaricato di, rappresea- 
tare; ron deelamasse ii resitativi così len- 
tamente che fra una parola e l’altra v'è tempo 
di leggere uno sciloma. di Marco. Mediocre- 


ente. coremissionario, via Cavonr,, M..27. 
Li x.la linea. voga ‘ 
si prendono per l'estero devono pagarsi în oro. 


punto che la guerra; sì giudicava inevita<'| si unisca a Ii. Una' Prussia che si for forata 


bile e che sì: era armato per farla, 

Come nel 1859 l’Austria aveva invitato 
il Piemonte a disarmare, così nel 1866 la 
Prussia invitava l’Austria, e l’invito aveva 
tutto l'aspetto d’un ultimatum. 

È perciò evidente che' se ora sì su- 
scitasse di proposito questa questione, si 
dubiterebbe forte di poterla risolvere e si 
temerebbe che affrettasse la catastrofe. 
Mettere lo stato. militare sul piede di paca, 
Ron significa solo mandare alle loro. case 
qualche classe di soldati, ma ridurre î 
quadri. È probabile che la Francia' vi si 
adatti? E la stessa Prussia, sarebbe mai 
per ascoltare senza sospetto, e diffidenza 
una. somigliante proposta; che verrebbe 
fatta allora ché gli apprestamenti militari 
sono terminati ? 

Una guerra tra la Prussia. e la Francia 
sarebbe un’offesa alla civiltà del mondo e 
potrebbe preparare all’ Europa delle crisi 
tremende. L'Italia sopratutto’, intenta alle 
cose ‘interne, deve desiderare che tanta 
sventura, non, sì, compia; ma il. desiderio 
non è una speranza, 6 la politica bisogna 
considerarla qual'è non quale si vorrebbe 
che fosse. Perchè noi abbiamo bisogno di 
pace, non dobbiamo chiuder gli occhi sulla 
condizione delle cose e sul pericolo che 
sovrasta all’ Europa d’ una guerra, di cui 
non sarebbe ‘neppuridato ‘di prevedere le 
vicende, lo sviluppo; nè la durata, ma che 
finora niuno ha saputo trovar il mezzo si- 
curo di prevenire. Ò 
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La Nuova Stampa Libera di Vienna giudica 
neì seguente modo l’ultimo discorso del ra di 
Prussia a Kiol: 


Ls ultime parole di.re Guglielmo diedero alla 
situazione un aspetto inquietante e deplorabilo. 
Noi che desideriamo sinceramente la pace ave- 
vamo accettato il principio di disarmo come una 
dimostrazione pacifica, abbeschè non potessimo 
lasciarci ingannare sul. fondo della cosa,e ve- 
deryi qualche cosa di più solido che una sem 
plics dimostrazione. Ai nostri occhi Ja difficolià 
della situazione ora si è aggravata piuttosto che 
dimiduita in forza di quella misura, specialmente 
a fronte della freddezza colla quale fu accolta 
dagli ‘organi del governo francese. 

Dal resto, non si può dire che sia stato il go- 
verno francese quello che caratterizzò quel di- 
sìrmo come una pura commedia, Comé, infatti, 
sì può dare che la Prussia, mel modo più uffi- 
ciale, per la bocca del suo re, venga a dichiarare 
che talvolta la guerra è una necessità e che la 
Prussia è armata in terra ed in mare in previ- 
sione di questa necessità, sebbene in Europa 
non esista il menomo motivo di guerra? 

Dichiarazioni di questa sorta smentiscono ron 
solo il principio di disarmo, anche supposto che 
avesse. potuto ayere un'importanza politica; ma 
ciò che è ancora più deplorsbile, provocano il 
partito della guerra che vi ha in Francia sd 
usare delle rappresaglie. La politica di cui il ra 
Guglielmo si è fatto l'interprete a Kiel non è 
solamente una politica difensiva, ma una poli- 
tica aggressiva ed ecco quanto vi ha di deplo- 
rabile in quest'ultima mapifestazione altera ed 
imperdonabile. 

Spetta al governo prussiano di giudicare. se 
le sue forze sono all'altezza. delle sue, preten- 
sioni; ma dal momento in.cui si posa senza ne- 
cessità come provocatore, esso non può chiedere 
che nessuno, il quale voglia sinceramente la pice, 


mente (per non dir male) i coristi, ed assai | 
bene l'orchestra diretta dell’Usiglio. In eom- 
plesso, con un po’meno di zelo il Barbiere 
sarebbe andato benissimo. I eantanti di car- 
tello sono sempre restii ad eseguire le opere 
muova, ma in compenso vorrebbero rinnovare 
le opere antichs. Povaro Dell’Argine! La Ver- 
colini eil Beneventano hanno rifatto il Barbiere 
prima di tel ; 

Ora si sta provando la Schiava greca del 
Pontoglio, al quale auguro propizio il fato. 
Poseia avremo la Semiramide. Speriamo che 
sarà quella di Rossini. E il Freyschutz? Vo- 
glia il Cielo. che non venga sacrificato sul- 
l’altare dei giornaletti teatrali che invece di 


bandir la crociata eonfro il Weber, dovreb- 


bero tacere: 
Scusandosi con dir: non lo conosco I | 


AI tiatro Nuovo proseguono le rappresenta 
gioni del Matrimonio segreto ola prove delle Nozze 
di Figaro del Mozart. Riguardo. a quest'altima 
opera badi l’ impresario, Dadino gli artisti 
ch'è fra. le più difficili dall'antico repartorio. 
Assai mi dorrebbe eha cadesse per colsa del- 
l’secuzione. Se il Coceetti sarà prototto an- 
cche questa velta della sua buona ste)l:, tanto 


sulla difensiva o che rispettasse il trattato | 
Praga può pretendere al soccorso ed alle sim- 
‘patie altrui nel caso fosse attaccata; ma giacchè 
©ssa si slancia ‘în una politica offensiva e non 
‘nasconde ch’ essa considera il trattato di Praga 
come uno straccio di carta: ardei sola spette- 
ranno le conseguenze di questa sua attitudine. 

Forse un giorno le accadrà di sentirsi in bi- 
sogno. Essa si stropicciò.le mani quando nel 1859 
| fummo aggrediti e svaligiati: sette anni più tardi 
essa ci attaccò d'accordo coll’ Italia; come mai 
| l’Austria potrebbe sentirsi obbligata a soccorrere 
la Prussia che per l'ambizione di ingrandirsi 
| smisuratamente calpestò î' nostri cadaveri? No, 
| questo non è possibile; che il re Guglielmo ri- 
sponda dinnanzi al suo Dio del programma po- 
litico, ma non potrà mai giustificarlo agli occhi 
dell’ Austria, della Germania o delle persone il- 
luminate,, Questo discorso di Kiel è un atto di 
orgoglio .inaudito. e quando ci. assicura che a 
Berlino fece. buona impressione, prova unica- 
mente che l'opinione pubblica vi è altrettanto 
cieca e prosuniuosa come quella degli hobsreaua 
dai quali si lascia governare. 


Il Wanderer si esprime sullo: stesso argo- 
monto quasi nello stesso senso e sgiudiea il 
discorso di Kiel un manifesto di guerra. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Como, 18 seitembre. — Il mondo giornali 
stico già da qualche tempo accennò al viag- 
gio di S. M. l'imperatrice di Russia a Como; 
permettetemi di dire qualche, cosa in propo- 
sito, giacchè. mi si offre il destro di conoscere 
positivamente i particolari di un tale arrivo. 

S. M. venne consigliata dal sig dott. Har- 
tman, suo medico particolare, di ridursi ad 
abitar.per qualche tempo le ridenti sponde 
del Lario, allo sespo che la cura delle acque 
da essa fatta a Kissingen non avesse a rima- 
nere paralizzata dal ritorno nel clima di Rus- 
sia, il quale come sapete nemesi di settem- 
bre e ottobre è piuttosto incostante e crado, 
ed ancora perchè cogliendo l'opportunità della 
stagione ‘abbia a fare la cura delle uve, la 
quale venne già sperimentato efficacissima a 
S. M. lo Car, 

L’imperatrice arriverà a, Como, per la via 
di, Lecco, il giorno 29 corr. Essa è accompa- 
gnata da S. A. I. M.ma la granduchessa Maria, 
dalle LL. AA. Il. i granduchi Sergio e Paolo, 
dalla contessa Pratassow, prima dama d’onore 
di S. M., da, M.lla Toukousxi, damigella 
d’onore, dalla contessa Golstoy, aia di S. A. 
I. M.ma la granduchessa Maria, ‘dal principe 
Wladimiro Bariatinski luogotenente generale, 
scudiere di S. M.; dal sig. D’Arsenieff capi- 
fano, e aiutanta da campo di S. M. l’impe- 
ratore, al seguito dei giovani granduchi, dal 
dott. sig. Hartman, è da un seguito natural- 
mente assai. numeroso, 

Potete immaginare come della venutadiS.M. 
l'imperatrice gioisca il paese, e .come ne ri- 
sentano gl’interessi dell'industria e del com- 
mereio nostro, che pur troppo ‘hanno bisogno 
di risorse. 

A disporre per gli alloggiamenti ed a quanto 
alîro può o:correre alla casa imperiale, è 
giunto il signor Da Skariatine; ciambellano di 
S. M. l’imperatore, accompsgnato dal signor 
commendatore architetto Antonio Cipolla. 

Per quanto S. M. abbia dimostrato il .de- 
siderio che gli alloggiamenti non siano di 
quello sfarzo di Corte inerente all’altissima 
posizione sua, tuttavia ‘il sig. De Skariatine 
si è gecupato a trovare mina villa non affutto 
indegna di.Lei, e pose gli occhi sulla villa 
Rsimondi; ma questa, dopo il 1848, e cioè, 
dopo il vandalismo croato, è ridotta a tale da 


meglio! Altrimenti, sarà lecito ii dire che vi 
erano molte altre opere auliche più adatte di 
questa agli artisti del testro Nuovo.Ed affinchè 
non si venga a ripetare ehe ho disseppellito 
io le Nozze di Figaro, dichiaro che avrei deside- 
rato di vederle riprodotte con artisti di pr.m'or- 
dine, appunto perchè conosto lo spartito ele 
sue difficoltà. Faccio voti affinchè il telitativo 
del Coecetti riesca felicemente, ma non ne 
assumo la risponsabilità. 

I teatri di prosa non porgono argomento a 
molte parole. Al. Politeama fu grandemente 
applaudito il Salvini nel Saul, che però venne 
rappressnt:to senza la sinfonia del Bizzini 
‘ch’era stata annunziata da qualche giornale. 
Il Bazzîni; a mio avviso, ha ragione di zal- 
legrarsene, giaschè un lavorò musicala non 
può essere convenientemente giudieato in una 
arear. Tommiso  Salvii ei promatte ora un 
Milton, dramma storico dell’egregio Gattinelli. 
Laus Deo! Ecco una sovità. — All’Arena Nezio- 
‘nale abbiamo ayuto un «novo ballo intitolato 
1° Arresto Personale, mu, la Dio mercè, nou 
vinne arrestato il corsografo. 

Fra breye il Meyns dies. pianterà. al Nicco- 
lidi le sue tende con usa compagnia in gren 
parte rinuovata, Amunirerauo la Desciée e si 


giuidicarsi irrepararabile, almeno par la ri- 
strettezza del tempo, non considerata la gran- 
dissima spesa. 

Fu scelta quindi la villa Ciani, la quale, 
se non vince per la situazione, in amenità la 
villa Raimondi, certo l’eguaglia, e riesce fa- 
cile il riattamento per la cura che n’ebbe il 
defanto barone Ciani. 

Un plauso merita il sig. De Skariatine, che 
volle chiamare a questi lavori di restauro tutti 
operai della provineia, i quali già da qualche 
giorno si affatieano per riuscire all’arduo im- 
pegno. 

Un vapore resterà quotidianamente a dispo 
sizione degli ospiti illustri, pei quali un’ap- 
posita stizione telegrafica venne stabilita a' 
Cernobbio. Per la città corrono voti d’arrivo 
d’una guardia d’onora e servizio di scorta, 
composto di un battaglione di bsrsaglieri, di 

due squadroni di cavalleria e d’una banda 
militare, ma nessun. ordine positivo arrivò fi- 
nora alle loeali autorità. La. società musicale 
di qui si prepara per dare concerti e serenate, 
ma non vè ancora nulla di definitivamente 
precisato. 

Questi sono i dettagli che per ora posso 
darvi; appena potrò averne degli altri mi re- 
cherò: a debito di partaciparveli. 


—_ ese 


Roma, 19 settembre. — Per lunedì venturo 
è finalmente positivo il Coneistoro, ma non 
wi saranno momine o creazioni di nuovi ear- 


dinali; l’sffire di monsignor Ferrari non è 


ancora appianato, perciò tutto si ridurrà alla 
nomina di alcuni vessovi e alla eollazione del 
eappello eardinalizio ai due cardinali dell’ul- 
timo coneistoro, Barili e Ferrieri, che, per la 
cerimonia del ritevimento, hanno preso easa 
uno al palazzo Doria Pamfili a piazza Navona, 
e l’altro al palazzo di Roviano in piazza di 
Seiana. In tutte due le piazze vi saranno le 
solite orchestre nei giorni di lunedì, martedì 
e giovedì, e alla sera i soliti fuochi dei botti- 
celli che empiono di fumo le circostanti case. 

La polizia ha potuto trovare un altro depo- 
sito di aceette e d’altri arnesi di ferro per 
isfascio, giscente dai tentativi di rivolta ‘del- 
Panno storso ; esso trovavasi in una piccola 
essipola in prossimità di san Giovanni d 
Fiorentini, ed è venuto in cognizione della 
polizia per la troppa lunghezza del tempo di 
giacenza ; il carro su cuì volevansi asportare 
«quelle armi fu fatto girare per tutte le vie 
principali della città, non eseluso il corso da 
piazza di Venezia fino al Popolo, come in aria 
di triopfo per la scoperta della polizia. 

Le cause degli ultimi fatti politici non sa- 
rinno giudicate tutte insieme nè prima della 
fine di dicembre; con questo lungo intervallo 
si cerca d’smmorzare la eompassione e la me- 
moria dei tanti abusi che i processanti ed i 
fiscali h:nno saputo commettere nelle rispet- 
tive processure per aggravare i giudieabili ed 
ingrossare il frutto delle ottenute rivelazioni 
degl’impunitari. Questa turpitudine delle spon- 
itanes rivelazioni per prezzo dell’impunità ha 
ecelissato l’infamia della Diotallevi nel pro: 
cessò ‘di Venanzio e compagni ; una femmina, 

ynpartéecipe secondaria dei segreti di una 
combriecola, è poco meraviglia se, vinta da 
mille motivi, si f.co aceusatrice e rivelatrice. 
Qui si tratta di gente venuta appositamente 
per dirigere una rivoluzione, trovò rcbusti e co- 
raggiosi uomini quanti ne volle e non renuenti 
neppure al barbaro eccidio delle mine: co- 
storo futono tutti vittime delle rivelazioni e 
accuse dei promotori e degl’instigatori. 

Continua l’oecultazione la più serupolosa 
delle relazioni processuzli sui fatti di Transte- 

, vere e sul titolo insurrezione: questo è un 
br! contrapposto alla tanta pubbblicità che 
altre volte si è data dal governo in occasione 
di proeessi iniziati dalla polizia ; il processo di 
Fuusti, a mo’ d’esempio, fu pubblieato in tre- 
mila esemplari. 

I confini sono guardati da molta truppa, che 
nel Viterbese è aiutata dai francesi, accante- 
nati in diversi paesi della provincia. 

Lo stato sanitario pei militiri è triste: mol- 
tissime febbri eontinuano in conseguenza dei 

— disordini del campo: si pirla di attuare uno 
dei progetti di riforma dell’armata, ed è di 
incorporare negli zuavi tanto i carabinieri 
estiri, quanto la legione di Antibo, la quale 
è soverchiamente assottigliata specialmente in 


pr——_ — — ——_———_ we 


pirla anche di una soubrei/e che farà impa]- 
lidire l’astro delle Hoborine. Così mon saremo 
più all osewro , perchè giova sperare cha i 
mmosi astri, se non saravno altrettanti Soli, 
faranno almeno lume quantoilampiorciai della 
Candelara. 

Tatte queste nétizie, buona 0° cattiva chi 
siano, riguardato l’ avvenire, ma pur troppo 
avrete osservato che qui « Fireîze,' gli im- 
presari finno sempre. grandi promessa e di 
rado Je mantengono. rari ch 

Intanto 3] setraglio prussiano Schmidt muove 
seria concorrenza alla musica e alla dramma- 
tica. Quasi tutto le bestie raccolte dallo Schmidt 
dinno prove di straordinaria intelligenza. I 
leoni, gli ‘orsi, le iene si radunano ad ami- 
chevole convegno nella stessa gibbia, e vi- 
vono in buona armonia, la qual eosa fa cre- 
dere che non parlino di olitita o che al- 
meno vadano d'accordo più facilmente che non 
gli uomini di Stato del felicissimo, regno d'I- 
tilia, È vero, pirò, ‘cha la ‘sighora Sebmidt, 
presidente:sa ili quell'assemiblea bestiale, in- 
vece del campanello adopera ‘lo scudiscio, e 
non si può dire che gli ongravoli leoni e gli 
orsì illustrissimi abbiano ‘piena libertà di pa- 
rola.. Aspkitano anch” essì il comronnement de 
l'edifice. L° elefante fa chiesuola da sè, e non 


‘catisa delle diserzioni. T'colli nudi piacciono 
più ai preti dei colli vestiti: e poi gli muavi 
sono più in uggia di tutte le altre truppe. a 
tutte le popolazioni dello Stato; questi due 
motivi avrebbero determinato il ministero 2 
tale riforma. 


da molte sere le pattuglie che girano folte e 
numerose per le vie della città f.rmano e fru- 
gano. indosso a non poche persone: perqui- 
sirono tra altri qualche sera indietro un si- 
gnore di qualità ehe solo per comodo girava 
a piedi verso via Papale, valendosi per lo più 
della” propria” earrozza: Questo signore volle 


Tornando alla pulizia ron è da'taeerò che 


zioni da monsignor [Randi e le ebbe. 
lo zélo* del capitano comm. Baldoni , il 
quale vuole ben meritare dal governo onde 
accisceare il famoso processo dei. birri, asso- 
ciati, coi carcarieri e ladri detenuti. Si è dato 
ordine alle pattuglie che nessuna di esse 
debba rientrare in quartiere sonza aver per- 
quisito per via almeno tre individui, facendo 
poi rapporto della eseguita. perquisizione, no- 
tando, oltre alle circostanze dell’ operazione, 
il nome e cognome dell’individuo perquisito. 

Paò sembrare un fanomeno stranissimo il 
rialzo che fanno ì consolidati papali, mentre 
tutti gli altri del difuori sono in declinazione. 
Il rialzo non è di qualche eentesimo, ma di 
mezza lira per. volta e si conta che fra meno 
di un mese la cifra stazionaria del 58 già al 
presenta pervenuta della borsa di ieri a 60, 
salirà fino al 62 per attendere a tal siggio 
io stacco dei cuponi. È un giuoco di mons. 
Ferrari, che senza saperlo serve alle specula- 
zioni del solito sinedrio, che poi lo compensa 
di buoni regali per la prestata pazienza 6 
passiva connivenza, nel che consiste la grande 
abilità del prelato di finanze. 

Ricomineia la serie dille tropee atmosferi- 
chs più bizzarre delle altre che precedettero. 
Ieri per due ore un’ acqua dirottissima fees 
seguito a un’ora e più di continuo lampeg- 
giare e tuonars: la notta precedente fra 
molti scoppii di falmine si ebbe una pioggia 
così dirotta che allagò le vie, le piazze, i 
cortili, fino all’ altezza di circa un. matro, e 
la mati n lo dimostravano le pareti ancora 
‘inzuppate fino a nna linea di livellamento se- 


| gnata dall'acque accumulatesi. 


_—___—_—__m—*t-1e_<%>>-+-_—__& 
LA SICUREZZA PUBBLICA 
NELLE ROMAGNE 


Leggiamo nel Times del 17: 


Si annuncia da Firenze che il governo del re 
d’Italia è venuto nella determinazione di adot- 
tare vigorose disposizioni per il ristabilimento 
dell'ordine pubblico, e per la repressione dei de- 
litti che recentemente si fecero più frequenti 
nelle Romagne. 

È veramente il caso di dire: « Meglio tardi 
che mai. » Non servirebbe a nulla l’indagare 
quale relazione possa esservi fra questa deter- 
minazione e la dimissione, ormai accettata, del 
signor Cadorna dal suo posto di ministro dell’in- 
terno. - 

Qual portafoglio è stato provvisorismente af- 
fidato al signor Cantelli, rainistro dei lavori pub- 
blici, e non si sa nulla di preciso intorno alla 
nomina del successore del signor Cadorna. Ma 
per quanta importanza si voglia accordare a 
questa modificazione parziale del gabinetto, non 
v'è dubbio che tale cambiamento otterrà il be- 
nefico risultato di rafforzare l’amministrazione. 
Il ministro dell’interno in Italia dev'essere un 
grande uomo di polizi, ed il signor Cadorna, 
benchè sia un politico della scuola di Cavour e 
uomo di carattere illibato, è ora vecchio, e dif- 
ficilmente avrebbs potuto spiegare una grande 
energia nella sua vecchiaia, mentre non lo fece 
neppure quando era giovane. V'è dippiù ; egli si 
era impegnato dinanzi al Parlamento a non ol- 
trepassare i limiti della legalità, e certamente 
non avrebbe consentito ad emanare il decreto 
con cui il generale Escoffier è nominato co- 
mandante militare di Ravenna, autorizzandolo 
nello stesso tempo a disimpegnare le funzioni di 
prefetto o governatore civile, e ad adottare tutte 
le disposizioni militari che il mantenimento 
della pubblica tranquillità potesse rendere neces- 
sarie. 

Nelle Romagne, come in Sicilia è stato. ripu- 
tato indispinsabile di concentrare tutt’i poteri 
nelle stesse mani, ed in quelle provincie la co- 
stituzione può essere ad ogni momento ‘sospesa 
per far luogo alla legge marziale. 

Nessun uomo ragionevole piò desiderare ché 


TOTI RIE IZIEST = PVI DI 


ho potuto intend:re quale impiego gli sia 
stato affidato. Suona l’organetto, e qualcuno 
lo. ha giudicato un giornalista, tn: fa sempre 
udire la stess’ aria e i giornalisti  organetti 
sanno variare a tempo e fuogo la canzonetta; 
spara la pistola, e ho chiesto ss fossa un ge. 
nerale, d'armata, ma mi venne. risposto che 
nom he, ancora serilto opuscoli ; mangia di 
buon appetito, ma vi sono tanti chè mangiano 
di buon appetito ai giorni nostri ! Doèrebb”es- 
sere un futuro ministro, perchè ha per amici 
politici, 0 meglio, per servitori, un cane ed 
una .scimia. DI i = 

Il coraggio, dal signor Schmidt a della sua 
gentila. consorte che, con, la  forzi della vo- 
lontà a.... dello seudiscio, se non hanno mu- 
tata le belve in altrettanti agnellini, le ten- 
gono in freno e ls eostringono ad esegnire 
difficili esercizi) il coraggio;. ripeto;..di que- 
sti due coniugi, dai quali dovrebbe na- 
scere una prosapia d'uomini forti, chiama ogni 
sera buon numero di spettatorì. Aggiungerò 
che il signor Schmidt 6 tutti i suoi impie- 
gati sono, pieni di cortesia a potrebbero ser- 
vir d'esempio a qualche impresario fiorentino 
che forsa è avvezzo a vivere în compagnia di 
bestia meno rchili dei lenni e delle iene. 
Nel serraglio Schmidt si psssa piacevolmente 


sia altrimenti. La prima leggo d 
uno Stato è la pubblica sicnrezza ;_ ® LI 
deve sagrificarsi anche la libertà 

bertà non sia ‘organizzata in modo 
la base più solida della pubblic& ‘é 
repressione del delitto è per l'Italia 
di jpora quanto di benessere; 
vanò il negare che quel paese 
vicini a questo Heulitio di na cattiva fama. 
È una grave ingiuria l’accoppiare al nome d i 


fece con leggio, 
inglese. Isola. 
ha dei ladri come lo insinuano alcuni giornali 
clericali, i quali non possono dim 

avvenimenti che resero l'Italia agl'italiani. Ma 
bisogna assolutamente ‘riconoscere il fatto che 
lo statistiche dei delitti, pubblicate mensilmente 
dallo stato maggiore dei reali carabinieri, danno 
tali risultati che nén possono neppure parago- 
harsì aî documenti analoghi pubblicati dagli al- 
tri Stati d'Europa. Non si può dire che le cose 
fadano rain Italia peggio di quello che andas- 
sero soito i governi precedenti. 
della causa nazionale si attendevano 2 che la 
nuova vita politica «introducesse molti. miglio- 
ramenti ed è per loro una magra consolazione 
quella di sentir dire che l'Italia ata 
trova în quanto ‘a delitti, nella stessa condizione 
in cui era f'Italia schiava. 


esistenza. per 
id essa 
finchè la li- 
da formare 
“ gicufezza. La 
un soggitto 
poichè sarebbo 
godo fra i suoi 


‘za un membro del Parlamento | 
un’ingiuria chiamare la penisola. Ita- 


ticare i lieti 


Ma gli amici 


emancipata si 


Una gran parte del male, specialmente in 
quanto concerne i delitti contro le persone, di- 
pende da ciò che volgarmente si dice il cattivo 
sangue del popolo, cicò dal loro carattere appas- 
sionato, geloso e vandicativo. Il coltello è sempre 
stato il flagello della vita italiana e non si può 
sapere se tutti gli sforzi fatti dalla forza pub- 
blica otterranno il risultato di strappare final- 
mento dalle mani degl’ italiani quella che non a 
torto forse è considerata come la loro arme na- 
zionale. i 

Però, resta da vedersi so il popolo non è stato 
piuttosto incoraggiato che dissu:so dall’adoperare 
il coltello. Verano sinora nel prese molti legisla- 
tori dal cuore tenero che considerano la mitezza 
delle leggi e l’asiguità delle pene come specifici 
infallibili per reprimere il delitto. i 

La morbida « filantropia » toscana come essa 9'in- 
titola, era riuscita ad abbattere i patiboli nel 
granducato, ed aiutata dagli sciocchi clamori dei 
napoletani, si agita ora a'le porte del Parlamento 
nazionale per ottenere in favore di tutta la pe- 
nisola, la stessa immunità dalla legge eterna che 
il sangue dev’esser copiato col sangue. È 

Il malfattore a Firenzo è libero di seguire l’i- 
stinto delle sue peggiori passioni, nella piena fi- 
ducia che avvenga che può, egli non sarà mai 
appiccato; e lo stesso succede nelle altre pro- 
vincie, dove ancora la pena capitale non è stata 
abolita, ma dove virtualmente cessò dall'essere 
in vigore; sia per la compassione del giurì o par 
gli scrupoli dei magistrati, ovvero per procu- 
rarsi popolarità od anche per évitare vendette 
private, che ispirano talvolta timore nelle per- 
sono incaricate di processare e punire i più scel- 
lerati colpevoli. 

E coloro che furono risparmiati dal carnefice 
non sì danno molto pensiero delle altre pene ; 
poichè la poca custodia e sicurezza delle carceri 
e dei bagni, i’incuria evidente degli agenti della 
forza pubblica, hanno fatto si che il colpevole 
vada con indifferenza în prigione dove ci rimane 
soltanto finchè gli piace o gli conviene starci. 

Con un popolo ianto facile a subire impres- 
sioni com’ è l'italiano, l’ istituzione del patibolo 
può certamente da molti riguardarsi come” salu- 
tare e quasi sacra; ma ciò che nessuno oserà con- 
traddire.si è che se il numero dei delitti in Italia 
deve scemare,, ciò dipenderà in gran parte dalla 
pena adeguata e specialmente dalla certezza pel 
colpevole che non rimarrà impunito. 

Anche..se fosse sorto qualche dubbio intorno 
a ciò esso sarebbe scomparso di fronte alle mi- 
sure che il governo italiane è costretto di adot- 
tare; di fronte alla necessità di una giurisdizione 
eccezionale nelle Romagne ed in una parte delle 
provincie napolitane e siciliane. 


I malfattori che sono resi arditi dalla demo» ||. 
) = |\zie da Costantinopoli in data del 12 : 
fono nei testimoai e nei magistrati dei tribunali {| 


ralizzazione dei giurati o dal terrore che incu- 


ordinari devono essere processati e giudicati da 
comandanti militari come sono i generali Palla- 
vicini, Medici ed Escaffier, i quali in caso di bi- 
sogno possono sostituire la legge marziale alle 
formalità di procedura civile, ed in casì estremi 
essere dispensati da ogni formalità. 

Tutto ciò che 1 Italia ha guadagnato colla sua 
ambizione, di mettersi alla testa del movimenta 
« umanitario » è stato d’ incaricare i soldati delle 
mansioni del carnefice. 

È certo che l'ordine pubblico deve risultare 
da.una polizia onnipotente ed onniveggente, da 
una rigida e sicura amministrazione della giusti- 
zia. È pur certo che la sicurezza pubblica deve 
avere: la sua basernella moralità, che il delitto 
deriva dal vizio, il vizio dall’ ozio, e che durante 
questo periodo di transazione molti italiani hanno 


un paio d’ore e se n’ esce convinti che non 
tutte le bestie stanno nel serraglio prussiano. 


D: gran tempo avrei dovuto annunziarvi 
un rnunvo dramma -per musica. pubblicato 
dalla tipografia Le Monnier. Ma io sperava di 
firne argomento di tina rassegna lettoraria, 
perchè veramente esca dalla schiera dei soliti 
libretti per musiea ‘che servono di pasto agli 
appendicisti teatrali, i quali li caderebbero 
di buon grado alle iene della signora Sehmidt. 
Ord, sitcome lo spazio mancò sempre per una 
rassegna letteraria; non voglio indugiare più 
oltre a renderne conto. Il nuovo melodramma 
è intitol:to Gustavo Vasa e }° autore, signor 
Ulisse Poggi, in um breve ed affattuoso proe- 
mio indiriszsto al cavaliere Felice Lo Mon- 
rier, così deficisce il dramma per musica: 

CA quel mostro piacevolissimo cha il melo- 
drarema dovrebb’essera, ja possià dà l’Avmva, | 
le pittura il corpo (pittura intendo mimica, | 
scenografi», +astisrio, tutto insomma ciò che | 
parla gli ocehi); e la musisa dà il moto, 
anzi addirittura la vira. Vita straordinaria, 
stupenda, quasi sovrumana, sa vuelsi; ma 
con un’arima imbecille o frenetica, abbia: pur 
il corpo d’Antinoo , Ta sarà invece bestiale. 


La vita poi per la vita, nell’ordine intellet- | 


creduto che i loro nuovi diritti consistano non 
già nel fare ciò che lor piace ma nel non far 
nulla. Sarebbe un assurdo 1’ esigere che nei pri- 
mi tempi di un, 


per compiersi. 
mo esso si irovavano: 
coss, anche se sarà secendato dalle « forze vive » 
della nazione. Ma finchè non si potrà prevenire 
il delitte, noi siamo di parere che non sì debba 
negligere alcun mezzo di repressione. Si è deito 
che può divenire una necessità l’ azione extra le- 
gale contro i malfattori; s0 questa necessità esi- 


realmente, sarebbe cosa indegna di uomini di 
Sato patriottici ed intelligenti ogaî tentativo da 
parte loro per trascurarla, palliarla ovvero tem- 
perarla. 


niteur: 


essere calmo e pacifico. La maggior. parte 
dei ‘sovrani. d’ Europa sono, in. questo mo- 
mento, assenti dalle loro capitali, e i governi 
si sforzano di far prevalere le idee di mode- 
razione nelle diverse questioni sottoposte al 
loro esame.» 


posito del diseorso pronunciato dal re di Prus- 
sia a Kiel, seriva: 


nel modo più dignitoso la polemica impegnata 
sulla questione della guerra e della pace. Se, 
da un canto, nessuno deve negare 1’ energia 
delle ultime frasi adoperate da S. M., d’altro 
lato, si rimarrà convinti che i vani com- 
menti della stampa estera non potranno mai 
provoeare un’eventualità di guerra. » 


armate che si sarebbero riunite sul territorio 
rumeno e che sarebbero passate sulla riva 
destra del Danubio. 


\i due sudditi ellenici, ch’erano stati arrestati 


| fivita, benchè per ragioni amministrative le 


îamento tanto repentino si 
î un’ opera di rigenera- 
e che ha d’uopo di secoli 
sarà facile missione per il 
di educare le masse co- 
tte dall’ antico ordine di 


verno italiano 


NOTIZIE ESTERE 


Si legga nel Bollettino ebdomadario del Mo- 


«Il complesso della situazione eontinua ad 


La Gazzetta della Germania del Nord a pro- 


cLe. parole .del re ci sembrano chiudere 


Leggiamo nell’E/endard del 18: 
«Da alcuni giorni si parla di nuove bande 


« Queste voci’ vennero. ripetute sì spesso 


ch’è prudente di non accoglierle che con ri- 
serva. La Corrispondenza dsl Nord Est che è 
sempre la prima a segnalarle, è tanto ostile 
al governo rumeno, che convien mettersi în 
guardia contro le sue»informazioni. 


« L’inearieato d’affari di Rumenia a Parigi, 


signor Cretzulesco , in seguito ad invito del 
proprio governo, si è affrettato ad indirizzare 
una nota a S: E. il ministro degli affari esteri 
per ismentire categoricamente quelle voci, ed 
assiemrarlo che regna piona: tranquillità non 
solamente sulle eoste rumene, ma in tutta la 
Rumenia. i 


« Se siamo ban informati, la nota del si- 


gnor Cretzulesco non si limiterebbe a queste 
dichiarazioni ; essa rinnoverebbe in termini 
formali l’sssieurazione più volte data che il 
governo rumeno si è posto in grado di pre- 
venire e di reprimere, qualunque tentativo che 
‘potesse agitare l'Oriente, e non tollererà che 
lil suo territorio diventi il centro d’intrighi 


contrari agl’interessi della‘ Francis, la quale 
non ha cessato di meritare la gratitudine e 


l’affetto della Rumenia. » 


Il Corriere di Marsiglia annunzia ch'è ter- 
minato lo sciopero degli operai tipografi in 


‘quella città. 


L'Osservatore Triestino ha le seguenti noti- 


« In seguito alle istanze della legazione a- 
mericana, il governo turco rimise in libertà 


ultimamente per avera pubblicato senza per- 
messo un indirizzo all’ammiraglio Ferragut. 
La Turguie conferma che l’ammiraglio ame- 
ricano ricusò di ricevere l’indirizzo in di- 
scorso, stante il carattere politico di tale ma- 
nifestazione. — Photiades effendi, muavin del 
governatore generale di Candia, è arrivato da 
quest’isola a Costantinopoli. A quanto dieesi, 
egli riferisee che l'insurrezione è virtualmente 


autorità non abbiano ancora rioecupato eff'st- 
tivamente Sfskia e alcuni altri distretti. — 
Il Murkhbir, organo della giovine Turchia, 


tuale è un non intelligibile ; nel morale, im- 
moralità ; nel reale, bestialità come sopra; e 
così l’arte per l’arte, in musica come in let- 
teratura e in disegno, quando non riesce a 
paggio; l’è una f.ntasticheria , il cui fascino 
éffimero può trascinare il gusto. convenzio- 
nale de’ ballimbusti e delle, damine infarinate 
che si fanto la. moda e, poi l’adorano; ma 
non entrerà mai nella eoscienza de’ cervelli 
educati bene; ed il buon. senso del popolo 
italiano. potrà sbalordire per poco. Delle tre 
arti dunque, niuna serva, niuna tiranna; la- 
vorino d’accordo, e ciascuna Ja parte sua. > 

Queste idee sono giustissime, e così pure 
mi pare che debba essere fuori di diseussione 
il merito letterario di questo lavoro del Poggi. 
Potrei citare molti versi a sostegno della mia 
asserzione ; eeeone aleuni : 


« Pur troppo simile, 
Poveri fiori 
La nostra sorte 
Forse sarà. 

« Brilla di vividi 
Lieti colori 
Sul patrio cespite 
Vostra beltà. 

« La man bramosa 


gnor Ferragut, vice-ammiraglio 
repubblica, si porterà qui eolla fre 
lin a fine d’insistere per la soddisfazione sui. 
detta. > 


che usciva a Londra, cessò le sue pubblica. 
zioni, per mancanza di mezzi pecuniari. » 


Scrivono da Scio, 12 settembre, allo stesso 


giornale : 


c Ritornando sul proposito delle persone 


arrestate nell'occasione della rissa avvenuta 
qui il 9 agosto a. c. e fra di esse del capi. 
tano di porto di questo Consolato americano 
ho a comunicarvi la notizia che l’ambasciatà 
americana di Costantinopoli domanda dal 
verno ottomano che il datto capitano sia non 
solo messo in libertà ma anche ricondotto 
qui dai Dardanelli, colla medesima piroeor. 
vetta ottomana, che l’ha trasportato colà qual | 
prigioniero ; che la b! 
salutata da quest’autorità locale con 21 colpi. 
di cannone; che. il signor pate aa 
rale faccia le sue scuse a quest di 
America e che il prigioniero venga È 
zato anehe pecuuiariamante. È 


iera americana venga | 


di, 


« Dieosi che se la Porta sì ri 


| Frank. 


CRONACA DI FIRENZE 


Siecome ‘un’ ricordo di squisito aggroi. 


manto, per ordine di. S. A. R. il 
ereditario d’Italia, giorni sono, scrive la Pin. 
severanza del 20, veniva rimssso un brelogu 
a ciaseuno dei duecento. eavalieri che piglia. 
rono parte al torneo di Firenze. 


Questo brelogue porta, in brillanti, le. cif 
degli augusti sposi, ed è di bellissima fattura 
fiorentina. È 

A questo dono erano pure uniti i ritratti 


fotografati del principe Umberto e della prin. 


cipessa Margherita. 


Pubbliehiamo l'elenco dei dodici consiglieri 
provinciali di Firenze che in ordine al sor 
teggio avvenuto. il 47 corrente escono di nf 
ficio alla fine di agosto 1869: 

4. Peruzzi commendatore Ubaldino (Mandi. 
mento — Firenze 1°). 

2. Caperchi professore Vincenzo (Prato — 
Campagna). 

3. Cattani-Cavaleanti eav. Leopoldo (Sesto), 

4. Lotti cavaliere ingegnere Emilio (Castel. 
fiorentino). 
5. Corsini cavaliere professore ispettore Paolo 
(Pistoia 1°). 

6. Ricasoli barone Gaetano. (Figline). 

"7. Del Pela ‘arvocato Antonio (Castelfioran 
tino). 

8. Batelli ingegnere Orazio (Greve). 

9. Pozzolini eavaliere dottore Ferdinando 
(Firenze 3°). 

10. Biondi-Perelli cavaliere dottor Carlo (Rocca 
San Casciano). 

41. Da Barberino Alessandro (Scarperia). 

12. Caldini avvocato Raffaello (Pontassieve). 


Domenica, 20 corrente, d’ordine del pro- 
curatore del Re, fa. sequestrato il N. 40 del 
giornale L’Asino. 

Sabato, 19, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarono un contravventore agli obblighi 
della sorveglianza speciale e quattro individui 
che stavano altercando in Mercato Vecchio. 


Il 17 andante, un colono del borgo san Lo 
renzo, essendo aseeso sopra un noce per co 
glierne i frutti, cadde disgraziatamente al suolo 
dall’altezza di sei metri circa, e si ruppe la 
colonna vertebrale, ragione per cui versa it 
pericolo di vita. ; 


Ecco la nota di aleuni oggetti trovati dal {2 
al 19 corr., e depositati all’uffizio di polizia 
municipale : 

Un portafoglio contenente alcune lettera e 
fotografie, una cambiale e poche lire in bi- 
glietti di Banca, ‘trovato la sera del 10.am- 
dante sul ponte S. Trinita. 

Un portafoglio contenente. alenni biglietti 
di Banea di piccola somma, trovato il 18 wr 
dante în via Regia del Pignone. 


6 «6 —1g 
Coglie la ros”, 
E a poco a poco 
Langoir la fa; 
« Quiodi per gioco 
L’agita e sfronda, 
Poi come immonda 
La getterà. » 


Ma bastano i versi fluidi ed eleganti ad in- 
spirare un maestro di musica ? Tatti i maestri 
vi risponderanno di no. Essi chiedono innani 
tutto (per adoperare uva barbara parolt) DUNN? 
situazioni. E nel dramma del Poggi quest? 
non mancano ; i earatteri sono bon seclpiti 
l’azione è svolta in modo veramente gramilits0: 
Io non dubito che qualche maestro s'affi 
a rivestire di note questo melodramma, tato 
superiore alla maggior parte dei libretti. so) 
tanto se il Gustavo Vasa dovesse venir rappi®* 
seritato, consiglierei di renderne più semplice 
l’ultimo atto, chè, qual è, riuscirebbe di dif 
ficile esecuzione. Del resto, come ho detto, LL 
spero che qualeuno di quei valezti maestt 
che continuamente si lagnano di non trovar? 
buoni drammi da porre in musiea, si varià di 
questo da me amnunziato, e facendolo rappre 
sentare in teatro, 1nì purgerà occasione di par 
larne di nuovo. F. D’ARCAIS, 
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o) ati del 19 T.bre il termometro 
centigredo del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 24,5 e la minima di + 45,0. 

Minina nella notte del 20 7.bre +-17,0. 


Defunti del 19 settembre: | 

Galli Marianna, d'anni 30 — Molfi Giu 
ditta, id. 90 — Piergiovanni Zeffirina, id. 33 
— Allegri Pietro, id. 53 — Baldini Antonio, 
id. A7 — Ciappi Stefano, id. 63 — Beccari 
Maria, id. 50 — Daddioli Pietro, id. 70 — 
Spighi Cesare, id. 39 — Cafaggi Giovacehino, 
id. 74 — Lazzeri Giuseppa, id. 53 — Mar 
gheri Teresa, id. 80. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 6 
anni f 

Gli atti di nascita denuuziati nallo stesso 
giorno furono 23, cioè 18 maschi, 4 femmine 
e 1 nato-morto. 

Matrimoni del dì 18 settembre, 

Conti Giuseppe, libraio, e Polchi Maria, 

att. a casa. 
Del 19: 

Ronci D. Livio, medico-chirurgo, e Ugolini 
Giulia, att. a casa. 

Sambalino Alceste, possidente, e Nsrdi Ce- 
sira, att. a casa. 

Baccani Giovanni, legatora di libri, e Mori 
Assunta, att. a casa. 

Poggesi Giovacchino, baroceiaio, e Manatti 
Maddalena, att. a casà. 

Cavaglieri Luigi, falegname, eZarabelli M. 
Elisa, att. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia militare del 19 corrente annun: 
zia che il 38° battaglione bersaglieri si è 
trasferto da Palermo a Catania, e che il 15° 
battaglione si trasferi da Catania a Palermo. 

— Al’Ialia militare del 19 scrivono dal 
campo di Foiano che le prove fatte con i 
muovi cannoni sistema Mattei furono positi- 
vamente buone. 

— Ieri, serive la Gazzetta dell Emilia del 
25, passeggiavano per Bologna ‘cinque. diser- 
tori pontificiî di nazionalità estera, diretti alle 
loro case. Dissero, che, lo stesso giorno in 
cui avevano lasciato il servizio, una trentina 
dei loro colleghi avevano pure disertato. 

— Al Corriere delle Marche di Ancona del 
19 serivono da Loreto che, due giorni prima, 
ricorrend» l’anniversario della memorabile 
battaglia di Castelfidardo, si celebravano delle 
foste cittadine, e che la città fin dalle prime 
ore del giorno sì parava a festa. 

Nel pomeriggio poi la Guardia nazionale, 
in buon numero ed in bell’ordine, preceduta 
dl eorpo musicale, traeva al monumento 
eretto ai caduti italiani in quella battaglia, e 
vi deponeva una corona di semprevivi in se- 
gno di eterna riconoseenza a quei generosi, 
che vi psrivano per l’unità e l'indipendenza 
della patria. 

Nella sera i pubblici stabilimenti e molte 
case private venivano illuminati. 

— I giornali di Milano annurziano che, 
S. A. R. il principe di Edimburgo, secondo- 
genito della regina d'Inghilterra, viaggia in- 
cognito in Italia. Egli giunse mercoledì mat- 
tina a Baveno sul lago Maggiore, e dispone- 
vasi a visitare le Isole Borromve. 

— Annunziamo eon piacere, scrive la Lom- 
bardia del 19, che lo sciopero delle operaie 
addette alla R. manifattura dei tabacchi, volge 
al suo termine. Quasi tutte si presentarono 
all'opificio, e fecero atto d’adesione ell’ordine 
del giorzo del Ministero delle finanze, dichia 
randosi dolenti di aver ceduto alle istigazioni 
di poche sconsigliate, le quali, a quanto pare, 
dovranno rendìre conto della biasimevole opera 
loro. 

Ecco eosì ritornate al lavoro tante madri 
di famiglia, le quali incautamente avavano 
corso il pericolo di esssr poste sul lastrico. 


— La Perseveranza del 18 annunzia che 
S. M. l'imperatrice di Russia arriverà a Mi- 
lano il 25 corrente, di dove partirà pel lago 
di Como, recandosi a passare buona parte 
dell'autunno nella villa d'Este. 

— La Perseveranza del 20 scriva che, la 
somma degli arretrati pal dazio consumo, che 
si pagheranno rateatamente în quattro anni, 
senza interessi, dal comune di Milano per ca- 
none governativo, è di un milione e 500,000 
lire. 


— In data del 18, l’Eco delle Alpi Cozie 
di Pinerolo scrive: i 

Tutte le trapve componenti Ja divisione 
militare di Toro, che presero parte alla f«- 
zione campale nel circondario nostro, ritor- 
»rrono ai loro rispettivi quartieri. — Le e- 
sercitazioni furono brevi, e pochi furono i 
ci nni arrecati alla campagne. — Una com- 
missione militare, d'ordine del ministero della 
‘guerra, disitava le località già occupate dalle 
trupp#, per constatarvi quei danni che vi fos- 
sero aYvenuti, e rilasciava, dietro verbale @ 
peuzia d'estimo, appositi buoni per un pronto 
Tisircimento deì danni cagionati. 

— Alla Sentinella delle Alpi del 18. seri- 
vono da Vinadio. 

Ai primi del mese venne qui un espitano 
del corpo di stato maggiore, inviatovi dal Mi- 
nistero della guerra per ispezionare il nostro 
forte, e risolvere aleuni quesiti relativi al 
medazime, 

— leri a sere, scrive il Corriere di Puglia 
dì Bari del 417, reduce da Atene, dove si era 
recrta ad assistere l parto dall’angusta sua 
figli», regina di Grecia, S. A.1. la grandu- 


chessa di Russia Alessandra Josephowna giun- 
geva col suo segnito verso le 8 p. alla no- 
stra stazione, dova da più d’un’ora erano ad 
attonderla il sig. prefatto della provincia conte 
Veglio, il generale conte della Chiesa, il sin- 
daco cav. Capriati, e diverse altre autorità 
loeali. 

La calca del popolo era immensa. È inu 
tile aggiungere cha i rignardi è le premure 
onde vi fu accolta furono quali si conveni- 
vano a una prineipessa appartenente a una 
delle più grandi famiglie regaanti d'Europa. 

Salita in carrozz:, a cui non poche altra 
fecaano seguito, recavasi in città direttamente 
alla R. Basilica' Palatina per visitarvi S. Nix 
cola. Dopo eirca mezz'ora, e sempre in mezzo 
al numeroso popolo, ritornava alla ne, 
d’onde'eon l’istesso treno speciale «con cui 
ora ‘artivata, proseguiva‘il suo viaggio. 

— In data del 18 corrente, il Giornale di 
Padova serive : 

S. A. I. la granduchessa Alessandra di 
Russia proveniente dalla Grecia. per la. via 
di Brindisi giungeva iersera in Padova con 
treno speciale. Alle ore 10 visitava la chiesa 
di S. Antonio accompagnata dal solo nostro 
prefetto, serbando .il più ‘stretto ineognito. 
Un'ora e mezza dopo, ripartiva diretta pel 
Tirolo. 

— La Gazzetta di Venezia del 19 pubblica 
la settima lista delle sottoserizioni volontarie 
per costituire in quella città la Compagnia di 
commercio. La settima lista ammonta a lire 
45,000, che sommate con il prodotto delle si 
liste precedenti, dà un totale di L. 2,453,000. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Treviso. del 
17, il nostro mercato fu animatissimo, e forse 
non si ricorda l’eguele da molti anni. Del 
bestiame ne fa venduto per una grossa som= 
ma, e tutti i comprat rì erano forestieri. 

—_T ———T 


Vittime del fulmine. — Ieri l’altro, 
scrive la Gazzetta di Genova del 19, alla Tor- 
razza il fulmine ha colpito e reso cadavere 
un giovinotto di 25 anni, e ieri mattina ha 
ucciso in casa un ottimo padre di famiglia 
ed una vacca nella sottoposta stalla. 


Libertà di coscienza. —In data del 
15, il Citladino di Trieste scrive : 

ll padre Lorenzo, cappuceino, addetto alla 
cura d’anime nel eivico spedale, aveva ten- 
tato di convertire al cattolieismo una giovane 
protestante ammalata. Venuta a cigaizione 
del fatto la delegszione municipale intimò al 
reverendo lv sfratto dall’ospedale entro 24 ore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 23 agosto eon il 
quale il Comizio agrario del distretto di San 
Bonifacio, provincia di Verona, è legalmente 
costituito. 

2. Un R. decreto del 18 agosto con il quale 
sarà data piena ed intiera esecuzione al pro- 


tosollo finsle scttoscritto a Firenze, in data\] 
dl 34 luglio 4868, dal ministro delle finanze | 


del regno d’Itlia e dall’inviato straordinario 
ministro plenipotenziario di S. M. l’ impera 
tore dei francesi a Firenze, per il riparto delle 
iscrizioni del debito pubblieo pontificio ,.in 
esecuzione della convenzione del 7 dieembre 
41866, 

3. Un R. deereto del 2 agosto con il quale 
è approvata l’ istituzione pel posto ‘di studio 
Laghi ordinata dal dottore Areangelo Laghi 
di Faenza col suo testamento segreto conse- 
gnato a regito dal not:ro Nicola Morini in 
data 11 gennaio 1866. 

4. Un R. deereto del 26 agosto con il 
quale è pubblicata e resa esecutoria dal 1° 
gennaio 1868 welle provincie della Venezia e 
di Mantova la legga del 17 giugno 1864 sotto 
il n° 1807. ; 

5. Disposizioni nell’ufficiali‘à dell’esercito. 

6. Una disposizione relativa ad un împie- 
gato dipendente dal ministro della marina. 


+ è < 00 


Ben di rado, scrive la Correspondance Ita- 
lienne del 20, si videro manovre riusgir me- 
glio di quelle ch’ebbero luogo ieri al eampo 
di Foiano alla wresenza del Re. S. M. era 
accompagnata dsl generale Menabrea ‘e ‘dal 
generale Bartolè-Viale, ministro della guerra. 
Le trupve erano comandate dal luogotenente 
generale Piola-Caselli, e presentavano l’aspetto 
più soddisfacente. La prontezza e l'esattezza 
delle evoluzioni, del pari che l'esecuzione dei 
diversi asercizi, non lasciarono nulla a dasi- 
derere. L'accoglienza fatta al Re dalle truppe 
riunite nel campo fu, come sempre; dellè più 
entusiastiche. Vittorio Emanuele, piaccia 0 no 
x certi giornali italiani ed esteri, per i suoi 
soldati e pei suoi sudditi sarà sempre-il Re 
popolare. 23 97 è 

Le manovre ebbero luogo presso Turrita. 
Sei reggimenti di fanteria 6 tre battaglioni 
di bersaglieri, un reggimento di cavalleria; 
tre brigate d'artiglieria e molti altri distac- 
camanti dei diversi corpi dell’esereito presero 
parte alla finta battaglia, il eui insieme edi 
particolari furcno diretti ed eseguiti con molto 
talento e con gran precisione. a 

Ma, l’interesse speciale che presenta que- 


stanno il sup di Foiano è particolarmente + 


dovuto alle molte esperienze che vi si fecero, 
sia sull’accampsmerto delle ‘truppe , sia sul 
loro armam nto ed equip*ggiamento , sia fi- 
nalmente sopra un: ruova artiglieris. Il Re 
volle giudicare da per sè dei resu'tati oite- 


nutî dai nostri ufficiali, nonostante tutte le 
difficoltà che presenta loro la parsimonia delle 
somme che il bilancio” della guerra può de- 
stinare alle esperienze di tal genere. Sotto 
questo rapporto il campo di Foiano, ne’ suoi 
dus periodi, può essere considerato come uno 
dei più importanti cha abbiano avuto luogo 
in Italia. 

Fino ad »vra nel eorpo degli ufficiali del 
nostro esercito non si era mai veduto tanto 
ardore nello studiare î sistemi.e i perfeziona- 
menti moderni, e quell’applieszione rivelò in 
alcuni di essi non golamente una crpacità 
poco ordinaria, ma pure un talanto inventivo 
di ici il mostro esergito sarà il primo a rac- 
coglierne i banefizi. 

Quanto si riferisco (alla vita ed ai bisogni 
del servizio militare formò argomento di studii 
sedi perfezionamenti tha fanno onore ai no- 
stri uffiziali, è che sono la miglior prova che 
ebbero veramente una istruzione seria. 

‘Sopra un effettivo di 10,000 uomini, ieri, 
al campo di Foiano, ‘non vi erano che 206 
ammalati ,' lo' che prova come il sistema di 
aceampamento stato adottato sia eomodissimo 
non meno che molto salubre. Com’e noto; il 
campo è, aperto da un pezzo, e'la stagione 
na è delle più favoravoli alla salute. pub. 

ica. 

Anche le prove di un nuovo uniforme rie- 
seirono benissimo, ma per essere esatti, bi- 
sogna dire che il governo non pensa meno- 
mamente a cambiara gli uniformi, ma pensa 
che sarebbe utile di modificarne i modelli. 

I forni ‘portatili da campagna davano pure 
eecellenti resultati, e lo stesso può dirsi delle 
selle eseguite secondo un modello inventato 
dal generale Angiolini. Ma, ciò che ha vera- 
mente uu’importanza eonsiderevole, si è l’in- 
venzione dei signori Mattei e Rossì, due uf- 
ficiali della nostra artiglieria, che ieri ebbero 
l’onore di provare i loro nuovi cannoni alla 
presenza del Re. Tali esperienze non potevano 
essere più decisive. I pezzi a due e a quat- 
tro cavalli furono trasportati senza difficoltà 
e rapidissimamente nelle posizioni più dif- 
ficili. » 

A quanto’ pare, ‘il loro merito priacipale 
cotisiste nell'essere molto più leggieri, hanno 
d’uopo d'un tumere molto più ristretto di 
uomini e di seavalli pel servizio, ed hanno 
‘una portata maggiore a quella degli altri can- 
noni rigati da campagna. Tutte queste qua- 
lità riunite permetteranno di aumentare eon- 
siderevolmente il numero dei pezzi dell’arti- 
glieria da campagna, e sì sa che il numero 
dei pezzi,.e. sopratutto la qualità del loro tiro 
oramai valgono a garantire il buon esito delle 
battaglie. 

In data del 20 eorrente la Correspondance 
Italienne reca : i 

In seguito a disordini seoppiati sulle rive 
del Parana, il comandante della stazione na- 
vale italiana nell’Ameriea del Snd.inviò eolà 
la cannoniera Ardita. 

Ci si annunzia, scrivà la «Correspondance 
Italienne del 20, che Ja sede del Consolato 
italiane ad Atene fu trasferita al'Pireo, af: 
finchè sì trovi più prossima al movimento 
marittimo. 
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NOTIZIE ULTIME 


Da Madrid riceviamo notizie» di fatti 
gravi. Un dispaccio privato în datà di ieri 
(19) ci annunzia che la regina ha ac- 
cettato le. demissioni del presidente .del 
‘ministero Gonzales Bravo e'*de’ ministri” 
della guerra e della marina, ed'ha nomi- 
nato presidente del Consiglio il marchese 
dell’Havana, che ‘assume il portafoglio della 
guerra coll’interim della marina. 

Il marchese dell’Havana , dopo prestato 
giuramento, è partito ieri nelle ore pome- 
ridiane da S. Sebastiano per Madrid, ove 
oggi (20) deve ritornare la regina. 

Questo cambiamento del gabinetto, su- 


‘bito dopo d’abboccamento della regina Isa- 


bella coll’imperatore Napoleone, questo ri- 
tiro del signor Gonzales ‘Bravo, che niuna 
corrispondenza ‘faceva prevedere, additano 
Una mutazione nell’indirizzo pubblico esi 
debbono all’influenza: ‘dell’imperatore? ov- 
vero sono conseguenza dello Stato interno 
della Spagna, ove, secondo un dispaccio 
ricevuto stamane; del Gaulois di Parigi, 
sarebbe stata di nuovo sollevata la ban- 
diera dell’insurrezione ? 3 
Attendiamo ulteriori notizie, che rispon- 


\ dano a codeste interrogazioni. 


x Ciò (che v'ha di certo è il cambiamento 
ministeriale , il quale, nelle contingenze 
presenti, è tm'avvenimento importante an- 
che per un paese sesposto, come: la Spa- 
gna, a sì frequenti crisi d’ogni fatta. 


‘PS. Ulteriori dispacci ci annunciano che 


.l’abboccamento della. regina coll’imperatore 


Napoleone ‘non'ebbe luogo 6° che la regina 
în fretta è ritornata a Madrid. 


Disracci ELerTRICI 
i... [AGENZIA STEFANI] 
Nuova-York, 9. =o-Negli Stati del. Sud eb- 
bero luozo molti piegoli conflitti tia i negri 
ai bianchi. pi pEr 


I rapporti sul raccolto del cotone sono sfa- | 
vorevoli. : 

La mene dei feniani aumentano nsl Ca- 
nadà. 

Si ha dal Messico che è seoppiata una ri- 
voluzione contro Juarez sotto la direzione di 
Conales. , 

Belgrado, 18. — La voce che i turchi si 
preparino ad entrare nel territorio rumeno ! 
prende consistenza. Si stanno facendo pre-. 
perativi sulla riva destra per passare il Da- | 
nubio. 

Monaco, 20. — La celebrazione del matri- i 


eessivo non ebbero molto movimento, se ne 
togli quello portato dai vari bisogni affaccia- 
tisi nella liquidazione della prima quindicina 
| del mese, ed anche il prezzo della Rendita 
SÌ tenne tra 56 85 e 56 75. Mercoledì fa 
giorno di panico par la nuova che ci giunse 
del discorso di cui sopra facemmo cenno; 
cominciammo a 56 50 per discendere rapi- 
damente a 56 30, e dopo Borsa a 56; in 
qualche altra piazza d’Italia si fecero prezzi 
anehe inferiori a questo, giungendo al 55 75, 
Giovedì la Rendita ebba venditori a 55 85, 
con scarsi acquirenti a 55 75. Abbiamo in 
monio della duchess1 Sofia è aggiornata fino al | seguito riveduto il 56 15, e sabbato il 56 30; 
28 settembre. °° |ma giunto alla sera di quel giorno un nuovo 
Parigi, 20. — La Francs smentiscs la voco | ribasso da Parigi di eirca mezzo punto, ieri 
che il prolungamento del soggiorno del eonte | stavamo tra il 55 80 e il 55 75, con af- 
di Girgenti a Parigi sia cagionato da motivi | fari limitati, e con una tendenza non troppo 
politici, favorevole. Per tal modo la Rendita Italiana 
Lo stesso giornale crede che sia senza fon- | perde ancora dall’altra settimana un punto, 
damento la vece che i turchi abbiano passato: sempre in grazia dell’ incertezza che domina 
il Damubio. 4 | dappertutto sulle eventualità che possono sea- 
Il Gaulois annunzia che i generali spagnuoli | turire dall’attuale stato d'Europa. 
esiliati nelle Canarie sono sbarcati nell’An-! 113 °lo frantese giunse il mercoledì sera” 
dalusia, ove alzarono la bandiera dell’insur-.! con 60 centesimi di ribasso ; questo valore 
rezione. Il Gaulois soggiurge che il generale’ di cui si staceò a questi giorni il enpone non 
Prim col suo Stato maggiore s’ imbarcò a } ha subito nuovi ribassi, 0 dalla decorsa set- 
Londra, dirigendosi verso la Spagna, per | timana resta sempre in perdita di eirea 70 
prendervi la direzione dell’insurrezione. Nes- | centesimi. 
sun altro giornale ha ricevuto simili notizie. L’estrazione dei premi sul prestito nazio- 
L’Epogue assicura che la Turchia domandò | nale ne aveva tenuti i eorsi abbastanza ele- 
spiegazioni al gabinetto d’Atene sulla esistenza | vati; ora che essa ebbs luogo indietreggiò 
di comitati che favoriscono i moti rumeni e | ed al maggior deprezzamento contribuì il ri- 
bulgari. DINO, subito dalla Rendita. Lo lasciammo a 
Lt E C1 pasa jo , € si tenne cosi tutto il lunedì ; toecò 
riot, DO. 2 AnsleRrati cho. 11 moialetato. l'im seguito ‘il’ 79/80, 'poi fiiomiaaa #98 10 
spagnuolo sarà modificato. Il march. Concha a siovadi locsì i da TI si 
ta bbE viali vo. giovedì lo si negoziò da 77 75 a 78. Dopo 
VE PRO RE aver veduto anche il 77 50, riprese qualche 
1 Teri i Mia oli _ | piccola eosa, per terminare tra 77 50677 30. 
on para Ta RION DU para Le obbligazioni demaniali da 443 ebbero 
P La eittà di Madrid fa dichiarata in istato Enne RIE glo Pda Cna 
‘assedio. È 3 Î 
Dicesi che i generali esiliati sieno partiti | © Festano sempre. con. favorevole tendinza.anl 


effettivamente dalle Canarie. 

Madrid, 19. — Scoppiarono,, dei torbidi a 
Cadice in seguito ad un pronuneiamento in 
senso progressista. Credesi che la regina in- 


caricherà il march. d’Avana di formare un 
clama ° 


Nè un diverso contegno dalla Rendita ab- 
bero a tenere i valori meridionali, le cui a- 
zioni da 239 si videro gradatamente discen- 
dere fino a 233 e 231, e le Obbligazioni piut- * 
tosto offerte a 150. Arche di questi valori si 
tenne scarso proposito. 

Le Azioni delle SS. FF. livornesi rimasero 
perfettamente inattive al prezzo di 47 0/0 e 
le loro Obbligazioni sul 162. 


nuovo gabinetto, e che sarà 
stato d’assedio. 
La città di Madrid è tranquilla. 


Parigi, 20 — L’Opinion Nationale, la 
France e il Pags riportano la voce che la re- i Le Azioni della Bsnca Nazionale Italiana sì 
gina di Spagna abbia abdicato. | sono «tenute dal 1615 al 1600 — e quelle 

Il Figaro dice che tutti i partiti si sono | della Banca Nazionale Toscana sul 1450. 
coalìzzati contro la Regina, e che questa volta | La Rendita 3 0/0 resta sul 36 80 00 — 
il movimento è serio. e la Obbligazioni Ecclesiastiche, di cui si fece 

Un dispaccio del console spagnuolo a Bsjona | qualche partita, furono quotate tra 82 50 e 
annùnzia che la regina partirà da San Seba- | 82 25, con più gli interessi e i bolli dei titoli. 
stiano soltanto questa sera. Continuarono leggere oscillazioni sulle A- 

Il Gaulois dice che Gonzales Bravo ha dato ! zioni della Società Generale di Credito Mobi- 
le sua:dimissioni e che il march. di Coneha | liare Italiano, il cui tasso rimane a 320. 
accettò di rimpiazzarlo. Il movimento rivolu- | Da 21 60 i marenghi salirono a 21 80, 
zionario è fallito in diversi punti per man-|con grandissima ricerca; era ciò naturala di 
canza di unità nella direzione. A Madrid e | fronte alle oscillazioni della Rendita ; per fine 
nelle:provincie regna grande agitazione. ottobre si parlò anche di 21 90; hanno di 

Tl Temps annuncia che molti rifuggiati spa- | poi un poco ribassato , ed oggi restano tra 
gnuoli partirono da Parigi. 21 85 e 21 80 per fine mese. 

Un dispaccio da Biarritz alla Presse asse- | La Francia a vista da 108 asceso a 108 3; 
risce che non ha avuto luogo in quella città | — Ieri si teneva sul 108 2/5, con attendenti 
aleun ‘abboccamento tra la regina e l’impe- | a 108 15 Fr. La Londra a tra mesi lasciata 
ratore. a 27 40, raggiunse il massimo prezzo di 27 30; 
ieri si contrattò sul 27 18 con offerenti 
a 27 23. 

Non vegliamo entrare sulle maggiori o mi- 
noti probabilità di una lotta. È ‘peraltro un 


Borsa di Parigi. 
(Ritardato per interruzione di linea) 


Parigi, 19 7.bre | fatto incontestabile che 1’ attuale incertezza 
18 19 è esiziale ai corsì, ed i listini parlano elo- 
Reedita.francese 3 *, . . 69.12 68 92 |quentemente, oltre a impedire uno sviluppo 
» » Ta liquidaz. — — | —— — |di operazioni serie e importanti, come era 
vi » port. + | 23 | sis |dato di sperare dopo tanto tmpodi inazione 
firssfiana Be ii | ®R90| BLT8 | cdi 
Sconto teglia italiana = —_  ———_——_ ——— 
ALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo - Venete i * sui 5 GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Qpblige. ami pi 1865 Riù ida Ti finite GiovANNI RoMBALDO, gerente. 
Obbligaz. ‘> DRICINCUNCI 6—-| 98 | 2 
Ferrovie Vittorio Emanuele 5 —-| 40- 
I az. EE Merid. da - Ri È Rerse di Commersio 
ambio sull'Italia. . . |, _ 
Credito Mobiliare fraicssa’ | s81 = | 976% î Borsa di Fieanze del 49 settembre 
"i . a GL 5630 d, 56.25 
Ferma: sei lav tato vr FO.L 55304. » 25 
Mana; Imp. nor. 5% FG.L 7790d. 7770 
Cambio;sa Londra . . ... rt so Lo 87 — d. 86 90 
Londra, 19 Obbi. beni ocalesias. C... 8250d 8230 
Gonselidati inglesi . . . . . 94118. | Ar. Banca naz. tosc. 
+e ex-compon . . Cl. — — d, 1450 
Id. Banca naz. R 
d’It. 1° genn. 1868 N, L === d. 1620 — 


RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE Borsa di Geneve dei 49 settembre 


Ult. corso Corse p. 


Chiudevamo la precedente nostra rivista fi- | 5 *, Rendita italiana cont 567—-.5615 
“nanziaria con dire che le voci diguerra ave- |, » » (n 5605 5620 
vano grendemente preoccupato il mercato pa- » in piccole partite cont. Re er 
rigino, ‘ed oggi ci troviamo ad avere di già | Banca d’Italia . . . eoat. 1600 — 1600 — 
in gran parte subiti gli effetti di coteste voci, | « » 0, vLrm 1602 — 1600 — 
che nella settiman: che chiude furono avva- s6gF Pag” pol: Dear ie 

i mzi «&Ferr. lon: nm Bo alc] 
nea parole che re Guglielmo pronunziò Coeli. mobiiLV°600 cont — = 168181, 
i OSbL Beni Demaziali con — - Ml 


L’interpretazione che alle stesse si dette fu 


nel peggior senso, ed i mercati se né com- Borsa di Milano al 19 settembre 


issero assai. Se poi si ebbe qualche poco di' 1 PERE ROS I 
ripresa la si deve senza dubbio alle assicura- Rendita italinna:B:9),: 0 ——= 86:20:12 
zioni che il Comjaissario del governo fran- ù ST duodi Lio. È s— muto 56.86.20 
cose fece alla Borsa, di Parigi,ma; peraltro | 1,5%, pr.da #.L.V.1850. 88... = = 
quasto fu breve laripo, mentre il ribasso tornò | Ar. Banca Nazionale . . 1610 —- ---— — 
di muovo « padroneggiare la situazione, nè le | Id. strade ferr. Mèridionsii —— — 230 50 — 
probabilità she possa fra poco arrestarsi, ci' Obbl.Str.L.L-V.Italiaeentr. — — — Sotto 
sembrano, a dire il vero, molto pronunziate. » % di i deg pat Pr ca 

Questo stato penoso è molto che dura; gli} * Città di Milano 1860 — = = _ 1 


animi ne sono grandemente preoccnpati; la 
speculazione fa solo mostra di sè quando per 
una voce o per un fatto qualsiasi si.è.più vi- 
cini alla guerra che alla pace; e i corsi ri- 
maugono, per ial Ihodo depressi, è sempre più 
lontani da uno sperabile miglioramento. 

Il giorno di Juredì, 44 corrente, ed il sue- 


DOPO AVER OTTENUTO splendidi 
successi a Firenze, Milano, ecc., per mezzo di 
lenti graduate, îl celebre oculista-ottico RaprazL 
di Parigi, ritornò in Torino, e riceve, via della 
Provvidenza, 14,.per tutto settembre. tI 


dd 


‘Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui ali 
d'Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Firenze 


Tariffa delle inserzioni 
per ogni linea 


Per la quarta pagina . . 


Fò agi 
Per larterza » 2 a mid 


Se zi del Giornale. l OriNION 


| PROF. PIERRE 
| Dentistadi Marigi 

| Piazza del Diomò; ‘num. 7, Firenze 
ricevo tutti i gîò fi dalle ore 9 apt. 
alle 4 pom... Lemon 3 


‘Domani si comincierà la vendita al magazzino 


LA CITTÀ DI TORINO | 


PRESSO IL PONTE S. TRINITA 
NEL LOCALE DELL'EX-CAFFE D'ITALIA 
- or. eyerg: Man bis lia 


È CI ® ® O 
(0 RO di Siro Desiderio. 
ch eat i articoli già annunziati, cioè: Seterio tanto nera ch in colore 
Fe dee colori, ed altre seterie di ultima novità, velluti 
velluti inglesi per abito da signora. > PERO 
NB. Una partita di 45,000 metri lana unito proché chinés © 
stano da 20 a 30 lire il taglio d’abito e che si venderanno a 
12 6 14 V’abito. 5,000 metri lana e lana seta puro pouplins di 
di alta novità, 300 scialli tarnaux da 23 franchi 35 e 50 fino a 00 ftanghi, 
Scialli turchi da :300: franchi a 1500; 1000 dozzine di fazzoletti 


ata s ; È iti ima. Una forte partita di tele di 

J'use delle acque minerali naturali. dî Vichy è-diventato quasi generale. L'azione benefica: di queste: acque si manifesta |Î Paglis stabiilhmen: ef.Landon 501; | rantiti tutta tela da L. 5a 201adozz f 

non solamente nelle.affezioni che attaccano. aliorgahi digestivi, taa anche in tritta de malattie arodiche degli organi .addo- OHBEd MAI TLMONA nn . (| garantito;a L.1,80.al metro, del reale valore di L. 2,50. Una immensa 

pinoli. sai Queste acque atene. Sigurare anche gala iatala alle PACK GCT grifino col dre peo malessero dello [Bi © TROP (i | ANO «| partita di scialli tartan: da 8 a 25 franchi ed abiti end Tra ‘signore @ 
mizco do) to. — Ciò che spiega l’uso di queste acque mini Li nazioni incivilite. . I ita et È n le primari 

d ebtenne hi grovato la saluto, distenio le Rent di Vichy alle ‘sorgenti sfesse, deve quasi setapre continuarze l’uso ri- ) | Ì b mantelli di velluto in-seta. La conferiono venne esegui! | primarie 

ternendo al regime abituale della famiglia: CERIGa ACER 7 | Fabbriche di Parigi. 

La denominata Girmmde dirilio si applica alle malattie di fegato 0 dello.stomaco. Mauterive 0 quella _ 

le malattia dei reni a della vescica. — Prezzo della: enssa di 50 bottiglio, n Riarsiglia, 


i is [ET YORG; MAY . 
v - ot, ci Mia nt purifidr of the 
i "ll'blocd. — Sole Dépot at the Professer 


» 


CONVITTO ED ESTERNO PER FANCIULLE 


diretto da; Madamigella SELB 
BITS, EEE ECTS 


Locale! spazioso con. giardino — Educazione accurata unita ad uta| 
istruzione solida. Lo studio teorico e pratico. delle lingue Italiana, fraù: || 
ceso, inglese e tedesca è base fondamentale dello insegnamento. Indi, oltra |. 
la musica, la danza ed il disegno ci sì conforma al programma delle 
‘scuole normali-magistrali. maggiori schiarimenti dirigersi alla Dire» 
zione dell'Istituto, via Mattonaia, 18 


ARTOLOMEG: 


avverte il pubblico che ba aperte una fabbrica di 2 

Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 

? ‘ennéssoti un ibagazzino di lane, èrini e teleriè per 
materasse. E dè i tetti a nelo.— Via del Sole, n 7 

presso la Piasza Nuovi S. Maria Novella, Fircust — 

dann (&ià in Torino, via della Recca, Nuti 25). 


NB. = Lotti di ferre connelastico du una piazza da L:-40 a 50; 


DÉPURATIF.ET:RAFRACHISSAN 
dl: UE ia È h 
A » Dapdt' général'È Flordkbe, rho del 

lasto la, fabbricate a Vichy coi sali della sorgenti, sone pure sotto dg UBOT 30 DI 
lie dig ES Ù VE. la Peso ed il controllo dello Stato. 3 m pa un tua pia- rg Dia nti fn 
facilita l’azione delle è6ijue minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandoné gli acidi. Queste pastiglie si | , A Npl85, tue Monteo veto, 44. 

indone prima e depo il pasto. La lorò efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle concorrenza. commerciali. if‘ A Marstill:, è ‘Entrepòt ou.M." le 
necessario di esigoro dai «depositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo ‘dello Sinto. — Pranzo, |f*Prifessent avail''Ansvicé dins les 
fr, 1-2 0_b.ln sentela. vini il tenait am depòt chez 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) ‘DOMINIQUE PAGLIANO pu muo Cher: | 


È ; schell, n° 13; il reg à la nonne 
% 7 ciò? è i iu ao ia) sance «qu'on vendivqn’une execrabla 
è In Genova Tornaghi e Filippons, salita de’ Gapuccinî, n° 29; In' Firenze shunt 

D e Ositi mn fi falia. alla farmacia della Legazione Biiiaiti, via Tornabuo i, n° 17; e'pressola falsifitation.. ili; } 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 87; ia Terino, A Rocca, via Po, 47; in Livorno Roisrivelit, Piazzi d’Arme; in' Siena, Sig. Girolamo ‘Pagliano 
daì signor Giovanni Tinoli; In'Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi;. Venezia, Pozzetto: Pietro, ponte di Tal 1073. Firenze 
Baretteri; Milano, sig. Zàmbelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi;. Napoli, signor Manificat, via È 
$. Giacomo; signor Acutt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, ‘Toledo, N. 805. 


| Risinì 25 eprilo 1868. | & & H° 
= 3 = = E Colla praseite Soho a pregsrfa di ; A 
Far informazioni sarivere all Ataministenzi Esmeralo dello Mtahilimanto di Ytaky;..|f! spedirmi al d presto prssibilo n.° 2 & 
idell'umporto nell’ ufficio della. ferrovia; i Bei 
” n | COME, ultimamente. Ù 
7 PILL x tà qui di guari 

p: I Ti vari- }- 

a i AICIRITO. DIL BAEBINT: HALACE ione con ehe ho: 606! ‘ieri 

si HOLLOWAY | perl Dott Xi. GALEGO 4 svn asi Pi BRONDI, 
SETT O RI i Re Neige dire 
| a "9° "GAZZETTA DEI LADRI 


29, vee pdl tro a Past. Bottiglie di Scireppo Pagliano) valendosi 
GUANTO I RA PD lo ella yorrà \favorirmi Jalla | 98 
& E" questo ‘un volyme di oltre 200 pago 
chel vende alli orata CAMELI 
le madri di famiglia, 
è Fitanveciato universalmente como il'più afficaté al mondi. La Romani i È uscito Ta Teriho il 12° numero della 


Questo rimò debe bet î ta Tor 
malattio, Dl iftatnano: Un Ranns chs uni sola causà Bereralo, cioò l'impuretz» | SCIROPPO DEPURATIVO*; | Fr na i ) 
del snngue, cho òd lu fentana della vita. Detta impurazza si rettifica prontamente | DI ‘SCORZE D'ARANCIO AMARE |l' blica i pi Îl suo nome, pub- 
per l'uso della Pillole di, Hqllaway, che Spurgano lo stomacare l'intestino per mezzo ..| I p I a scroccheria, lo truffe}i farti, ‘le 
delle loro propriatà balsamishe, purificano il sangue, damme taono sd energia ai |» all'Ioduro de potassio |. Lia cen RI 8 Hp arresti che 
neryi ‘@ muscoli. ed invigorisceno l'intero sistema. Esse rilomate Pillola sorpassano | | | TDrJ.-P. L'AROZE, FARMACISTA A PARI “erp nd din Ttalla © all’astero. A un i 
oghi altto ‘imedicimale por regolare la'iligostiono. Oparanido sul fegato e sulla renî | L'Todtiro di Potassio è un alterativo || [fit irdrgaryi ADE fedre o BITTO ne 
in'modo svammamente scava èd afiicaca; 350 regolano la secrezioni, fertificano il |’. Bi reale, un'depurativodi'una ia in- YA ma i lettori. 
Ssitoma, nervoso a rinforzano egai parto della costituzione. Anche le perseno dolla . |:: epategiabiles unitonl Sciroppo di Scorze |, PREZZO. D;ABBUONAMENTO ca 
più gracilò complessiene pessoa far prova, senza timere, degli effetti imparog- | FAR amare, egli é tollerato da que- Anno, L. & — Semestrò, È a 7522] 59 E 
gisbili di queste ftlime Pillole , rogolandone la dosì , a seconda delle istrazioni © |" li a ineroee arione senza soffrime alcun | "| Trimestre, L. 11 — Mose; cent @0: DID EE 
o@atetuta viegli stampati opasesti che trevansi con ogii sentàla. CR ETA ancabolli “in ‘pagamento: i riti Si: ERù i 
UNGUENTO DI HOLLOWAY a pei 6 Paso ai | 1° LUMI Giornale è in via S. Dal- DT Ù T 
Finera la scienza medica ron ha mai presgutato rimedio alcuna che «PI. .i serofolose, solose, in fl i pt ig 
ragomarsi con quasto maraviglioso Taguento i che, Idantificandosi col sangua, cifools ‘i © |) quelo ‘secondario è ferziorie, non i È { | Ubis: 1 pr 
‘9590 fimide vitalo, ne Scaccia lo impurezze, spurga è Tisana lo parti travagliatà ©” Moegfoni per | quali glie ila sicuro | ] N À PER PURIFICARE 
a di ° ; ! 


ocra ogal' genero di piagho ed ‘ulcari.'Esso conosciatissimo Unguente è umiafa | | stoico: ;. E 
libilo ettrativa > verse pl crefola, :Cancheri, Tumori, mala ppi dal: Fabrica Spedizioni. Ditte 3. P:LAROZE, 
raggriazate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia Tiechio deloresa è Paralisi. \ PF 


Detti medicamenti vendonsi ini scatole e vasi, nocompalmite: da rag= è 


L'ACQUA POTABILE 


guagliate istrizzioni in lingua. Italiana, da tuttii principali farmacisti... fi rellivdi i-Ravi --dici @ chirarghi, e 
del-mondo . e presso lo:-stesso autore, il. mrof. AGELOWA ,, Londra, * Do: É EDoTTOldi gpno gpoenfi, 
Strand, N. Rb. dala, €55 mar; 


i orno, Boitin i 
‘ Ì Il bi » ninindo i iù di venigi 
Depotiti in Italia: Firsnize, L' F° Pieri; B n, C. Bonavia; Genova, C. Brazza;i |ccl pualagu } Lotta rp 
Torino, P. Bonzani;' Napoli, A. Pivetts e C.; Milano, G. Bertarelli di Temmeso .. Romo be rugia, V ia to oli L 
Alessandria, Tommaso Basilio; Sovgra, 1. Albenga: Trieate, I. Serravallo. | fr sì " Epplicato sie BIG ‘ 
d î A } Zanetti { 


o 
Siemor >" NNO l | Sverafpent 


VERA POMATA CONTRO LE PELLICOLE | ni 1 SMISE [misi ai rich de 


Put) d #4 PA passi (A 
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